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VERBALE N° 9

 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 7° CIRCOLO “G. CARDUCCI”

DEL 25/06/09

Il giorno 25 giugno  2009 alle ore 16.30, regolarmente convocato, si è riunito il Collegio Docenti presso la scuola di Carducci per discutere il seguente ordine del giorno:

a) Approvazione del verbale della seduta precedente

b) Comunicazioni della Dirigente Scolastica

c) Verifica attività del POF e approvazione POF a.s. 2009/10

d) Autovalutazione d’istituto e Presentazione risultati Monitoraggi alunni 

e) Verifica delle attività svolte dagli insegnanti incaricati delle Funzioni Strumentali

f) Proposte emerse dai lavori di verifica finale

g) Istituzione scuola infanzia Banditella

h) Nuova organizzazione dei laboratori scuola Antignano

i) Progetto “Frutta a colazione”

j) Calendario scolastico a.s. 2009/10 e funzionamento delle scuole periodi di inizio e di fine anno
k) Riunioni con le famiglie mese settembre 

l) Piano delle attività di settembre

m) Conduzione di un ambito disciplinare (una parte o un aspetto di esso) da parte dell’insegnante di sostegno

n)  Formazione insegnanti scuola primaria

o) Varie ed eventuali

Alle ore 16.45 ha inizio la seduta alla presenza di tutto il corpo docente ad eccezione delle insegnanti/degli insegnanti: A. Luchenback, Francesca Tecce, Rita Galiberti

Escono: Veronica Cavallini alle ore  18.30

Entrano: Federica Leotta alle ore 17.00, Lucia Gori alle ore 18.20, Elena Bottoni alle ore 17.00, MGrazia Malloggi alle ore 17.30

Si passa quindi alla discussione del primo punto dell’o.d.g.

a) Approvazione verbale della seduta precedente

Il verbale è stato diffuso già da tempo presso ogni plesso in modo da essere letto da ogni docente. Sono arrivate le seguenti tre integrazioni da parte dell’ins. Magozzi: “L’insegnante Magozzi sostiene che Montenero ha una realtà  diversa dalle altre scuole del Circolo, in quanto  c’è solo la prima  classe (attuale) parallela e il criterio della continuità per la scuola di Montenero deve tener conto del turn-over.”

“L’insegnante Magozzi interviene dicendo che come FS della valutazione si sente di  fare la seguente riflessione:  si riconosce nella programmazione per fascia e sostiene che si svolga una volta al mese, tenendo conto delle fasi iniziali intermedie e finali  per favorire eventuali modifiche di interventi. affinché sia più concreta nel rispetto dei bisogni della classe. “

“L’insegnante Magozzi fa riferimento al calendario degli impegni di tutte le scuole e propone che anche la nostra scuola ottimizzi il calendario relativo alle 40 ore”
Il collegio approva il verbale
b. Comunicazioni della Dirigente Scolastica
· Circolare N°124 Oggetto: Convocazione Collegio docenti


E’ indetto per il giorno 1 settembre dalle ore 9.00 alle ore 12.00 presso la sede Carducci il Collegio Docenti con il seguente o.d.g.:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente

2. Comunicazioni della Dirigente Scolastica

3. Presentazione nuovi docenti

4. Calendario scolastico

5. Elezione Comitato di Valutazione

6. Progetto accoglienza del Circolo (classi prime e sezioni tre anni)

7. Piano annuale delle attività

8. Griglia oraria discipline/classi e modalità di compilazione

9. Presentazione risultati monitoraggio genitori e insegnanti

      10. Varie ed eventuali
· Si invitano i docenti a far pervenire la documentazione dei progetti svolti da inserire nel sito. Raccomandazione: le immagini devono essere di buona risoluzione, accompagnate da didascalie; i progetti devono essere ben spiegati e devono essere fornite tutte le informazioni necessarie per ricostruire digitalmente il percorso.

· E’ possibile confermare la convenzione con il CRED. Il lavoro svolto quest’anno con l’esperto Salemmi ha dato dei buoni risultati in quanto le insegnanti hanno iniziato ad usare le Nt per la creazione di piccoli ipertesti multimediali. In segreteria sono pervenute le seguenti adesioni:

· tutte e sei le classi di Montenero;

· plesso Carducci: team Menini/Baiocchi; team Bottoni/Biancani; team Minelli/Soldaini, team Cusenza/Crema/Cavallini; team Nannipieri/Rosa; team Malloggi/Gavazzi; team Sposini/Brogi/Leotta

· Durante il periodo estivo saranno inoltrate comunicazioni telematiche, di controllare le notizie sul sito

· Dopo il 15 luglio sarà convocata la commissione per l’assegnazione della borsa di studio

· Entro il 30 giugno deve pervenire il corredo scolastico dalle classi prime di Montenero/Antignano TN + corretto quello del TP Antignano

· Un ringraziamento a tutti gli insegnanti per il lavoro svolto durante l’anno, per la collaborazione offerta, per la partecipazione attiva e corretta dimostrata. La DS ringrazia chi ha saputo sostenerla nelle questioni più difficili e delicate, offrendo la propria esperienza e preziosi consigli. Rivolge un ulteriore  ringraziamento  per le manifestazioni di fine anno cui ha potuto assistere come spettatrice privilegiata, in quanto le ritiene un segnale autentico e concreto delle attività svolte e soprattutto una testimonianza dell’impegno che insegnanti e alunni hanno saputo dimostrare.

· La DS saluta i docenti che sono stati trasferiti in un altro istituto o hanno ottenuto il passaggio di ruolo, augurando loro di proseguire con successo il percorso professionale. Un augurio particolare alle tre docenti che lasceranno definitivamente il servizio.

c) Verifica attività del POF e approvazione POF a.s. 2009/10. Delibera n.1/25

La F.S. Cusenza analizza le attività del POF  e presenta il POF a.s. 2009/10. In particolare afferma che la struttura del POF è da ritenersi valida anche per l’anno prossimo, in quanto è chiara, flessibile e con riferimenti pedagogici coerenti ed attuali. Ad inizio anno scolastico, continua l’insegnante, sarà necessario attivare un percorso  tra la scuola e le famiglie  per il raggiungimento degli obiettivi educativi, tenendo conto anche della collaborazione delle agenzie educative del territorio. Afferma, poi,  che durante la verifica finale sono stati stabiliti dei criteri per individuare i progetti da svolgere nelle classi.
L’insegnante Pietrini fa presente che nei giorni 18/19 del mese di giugno è stato concordato che le  decisioni prese  nelle interclassi devono essere diffuse  e portate avanti. L’insegnante Cusenza afferma  che è opportuno stilare i verbali in tempi brevi per avere al più presto le informazioni nei vari plessi.

Altro punto che viene affrontato è l’aspetto della valutazione degli alunni,l’insegnante Cusenza a tale proposito sostiene che la valutazione deve diventare parte del POF per evitare dispersioni.

Il collegio approva di deliberare la parte strutturale del POF a.s.2009/10

F.S. Donatella Cusenza Area 1: gestione P.O.F.

L’attività della Commissione Gestione P.O.F., coordinata dalla sottoscritta ha svolto un lavoro di revisione, integrazione, aggiornamento del P.O.F. elaborato ex novo nello scorso a.s.

Le ore retribuite ai membri della commissione sono state utilizzate in cinque incontri (documentati dalla tabella allegata e dai fogli firma) nei quali sono state tracciate le modifiche da apportare, rielaborate individualmente ed assemblate dalla sottoscritta.  Il punto di forza del nostro documento appare l’impianto psico-pedagogico ispirato alla teoria delle intelligenze multiple di Howard Gardner. Il punto di partenza su cui si costruisce il percorso educativo didattico è la convinzione che esista un numero variabile di facoltà intellettive, relativamente indipendenti tra loro, che devono essere favorite e potenziate dal processo formativo. La programmazione educativa di istituto viene modulata ed articolata in un processo unitario che accompagna l’alunno dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria perseguendo una metodologia comune ed il raggiungimento di obiettivi formativi relativi all’area relazionale e cognitiva. In quest’ ottica hanno assunto un ruolo importante i progetti curriculari ed extra curriculari che hanno integrato gli obiettivi disciplinari. Altro aspetto di fondamentale importanza è il rapporto dialettico ed armonico che la scuola cerca di instaurare con le famiglie, rapporto che deve tradursi in unità di scelte ed obiettivi da perseguire. Questo significato ha assunto il documento indicato come “patto di corresponsabilità”. Anche gli alunni sono stati avvicinati alla conoscenza del documento che caratterizza il nostro istituito, realizzandone, attraverso un concorso di disegno, la copertina. 

La commissione ha, inoltre, affrontato l’esame del capitolo valutazione, in particolare la valutazione degli alunni, inizialmente per rendere il più possibile omogeneo e trasparente il linguaggio utilizzato nella valutazione intermedia e finale. A questo scopo sono state individuate sei aree di osservazione accompagnate da un elenco di aggettivi o di espressioni che esprimessero il più possibile la gradualità del percorso formativo, la qualità ed il livello delle competenze raggiunte.

Di questa griglia ne è stata fornita copia ad ogni insegnante per utilizzarla nella valutazione del 1^ quadrimestre. Il lavoro avrebbe dovuto proseguire con l’esame della legge 169/08 che ha previsto il nuovo modo di valutazione nella scuola, ma con delibera del collegio dei docenti del mese di dicembre il compito è stato affidato a cinque funzioni strumentali che hanno operato in modo autonomo. Analogamente l’aspetto dell’autovalutazione d’istituto è stato curato da altre due funzioni strumentali.

L’esperienza di lavoro di questo anno scolastico mi suggerisce alcune osservazioni che espongo come proposte: 

· Definire un programma con obiettivi precisi, concordati a livello collegiale, in particolare per quanto riguarda l’aspetto degli obiettivi formativi e delle competenze al termine della scuola primaria.

· Confrontarsi sul tema della valutazione inserendo nel P.O.F. le adeguate modifiche sostenute dalla normativa e da scelte e criteri condivisi.

· Attribuire alla commissione P.O.F. un numero di insegnanti congruo che rispecchi le realtà di appartenenza, le problematiche e le scelte progettuali adeguati.

· Attribuire alla commissione P.O.F. un maggior numero di ore retribuite per permettere un lavoro collegiale, organico e non frammentato, che non si può realizzare esclusivamente nelle ore di commissione, ma che richiede ricerca, documentazione e rielaborazione a livello individuale.
d) Autovalutazione d’istituto e Presentazione risultati Monitoraggi alunni 

Le F.S. “Autoanalisi del Pof e autovalutazione dell’offerta formativa” M.Grazia Malloggi e M.Grazia Piombanti presentano la loro relazione ed affermano che sono ancora in fase di  rielaborazione i dati, che daranno presentati  a settembre.

Viene fatto presente che sono rientrati il 77% dei questionari dell’autovalutazione compilati dai docenti e che è ancora possibile consegnare il questionario collocandolo nei cassetti  dove sono raccolte le comunicazioni che vengono distribuite nei vari plessi. Il collegio approva. (Relazione in allegato)


e) Verifica delle attività svolte dagli insegnanti incaricati delle Funzioni Strumentali

Prima di dare lettura delle relazioni l’insegnante Magozzi fa presente che come emerso dalle riunioni dei gg.18/19 il punto di criticità di questa F.S è stata la distribuzione in cinque persone e questo la reso difficoltosa la comunicazione tra i plessi.

L’Anghelinas afferma che è stata una funzione introdotta a Febbraio  e subito si è trovata di fronte  ad un lavoro impegnativo.

Le F.S. Spiga, Magozzi, Mostardi, Anghelinas, Foresta “Valutazione alunni” presentano il lavoro svolto. Il collegio approva. (Relazione in allegato)

La F.S Presti “Gestione del Piano di aggiornamento e formazione;  analisi e monitoraggio della  progettazione dell’offerta formativa” presenta la propria relazione. Il collegio approva. (Relazione in allegato)

La F.S. Leotta “Integrazione alunni diversabili” presenta la propria relazione. Il collegio approva. (Relazione in allegato)

La F.S. Ricci “Gestione del piano degli orari e della banca oraria” presenta la propria relazione. Il collegio approva. (Relazione in allegato)

La F.S. “Progettazione e monitoraggio interventi sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento e consulenza in ambito DSA” Anna Cioni  presenta la propria relazione. Il collegio approva. (Relazione in allegato)

L’ins. Cioni avanza la proposta di istituire una commissione/funzione strumentale di accoglienza/animazione nel Circolo.

Premesso che in Codesto Circolo i momenti di accoglienza verso alunni di altri ordini di scuola, in particolare la materna, sono diventati una tradizione in un ' ottica di continuità.

Premesso che le attuali finanze della scuola sollecitano attività di autonomia remunerativa per le piccole spese delle classi, quali mercatini, mostre, lotterie o quanto altro si dimostri utile in tal senso. Premesso che nei momenti di maggiore aggregazione, quali il Natale o la fine dell' anno scolastico è in uso nel nostro Circolo organizzare rappresentazioni animate alle quali sono chiamati ad assistere i genitori;

l'insegnante Cioni Anna propone a Codesto collegio l' istituzione di una commissione o di una funzione strumentale (si chiede al Collegio di esprimersi in tal senso) capace di coordinare e di valorizzare le suddette attività e dare loro le seguenti caratteristiche:

a) Nel rispetto della libertà di insegnamento di ogni singolo docente, l' inserimento a grandi linee nell' ambito  degli obiettivi educativi che il nostro circolo persegue e con il  nostro POF

b) Contenuti che non rimangano a se stanti, ma che possano trovare un legame con le programmazioni delle insegnanti e si collochino di buon grado come obiettivi trasversali.  

c) Attività che evidenzino  il profondo valore dell' agenzia educativa quale è una  scuola che si trova a dover operare un decondizionamento nei confronti dei minori messi di fronte agli  stereotipi dei media. E quindi proporre temi e contenuti vicini ai bambini , ma in grado di arricchire il loro grado di critica nei confronti dei modelli esibizionisti con i quali si trovano ogni giorno a contatto.

d) Attività in grado di valorizzare e favorire l ' inserimento degli alunni diversamente abili che trovano spesso nelle rappresentazioni momenti ludici altamente stimolanti e coinvolgenti.

e) Attività in grado di valorizzare il nostro Circolo didattico se opportunamente inseriti in eventi di rilievo del territorio quali ad esempio la festa di primavera o altre feste delle circoscrizioni.

La commissione potrebbe essere composta da membri provenienti da tutti i plessi che possano decidere temi comuni che poi possano essere sviluppati da tutti gli insegnanti inserendoli nella loro programmazione.

I vantaggi di una commissione operante in tal senso sono un notevole risparmio di tempo ed energie per tutte quelle attività che richiedono di essere pensate ed agite in vari momenti cruciali, quali l' inizio dell' anno scolastico o il mese di dicembre, quando l’attività didattica è nel suo pieno svolgimento, nonchè una maggiore visibilità del circolo sul territorio.

f) Proposte emerse dai lavori di verifica finale

L'insegnante Cusenza ha suggerito dei punti da migliorare nel POF che sono:

-inserire le competenze in uscita;

-presentare a settembre progetti a costo zero per le famiglie;

-un maggior collegamento tra la commissione POF e quella valutazione.

Viene suggerito di mantenere gli attuali traguardi e di costruire delle prove di verifica oggettive; a tal fine verrà richiesto di fare incontri di formazione specifici al fine di creare prove oggettive e comunque sulla valutazione in generale e sulla creazione di Unità di apprendimento.

Si propone di allargare la commissione POF a più insegnanti, anche di ordini diversi e di dare più ore alla commissione stessa.

L'insegnante Pellegrini, per quanto riguarda la Commissione continuità, ribadisce che gli incontri con i bambini della scuola dell'infanzia verranno effettuati nel periodo novembre e aprile-maggio, ma, venendo a mancare le ore di compresenza, sarà necessario pianificare tali incontri con la massima accuratezza.

Da parte di più insegnanti viene espressa la necessità di fissare un cronogramma per far sì che referenti di commissioni abbiano la possibilità di un maggior raccordo tra loro.

Su proposta di alcune insegnanti, la DS sottolinea come diventi necessario portare in sede di collegio le decisioni/orientamenti/indirizzi presi durante i vari incontri collegiali dei docenti (interclassi, programmazioni di plesso e di fascia…). Chiede, inoltre, che decisioni/orientamenti/indirizzi siano verbalizzati entro il termine di ogni riunione.

g) Istituzione scuola infanzia Banditella

La DS è in attesa di comunicazioni dall’USP che si augura possano pervenire entro la fine di giugno. La proposta presentata dalla DS, già discussa con le insegnanti della scuola dell’infanzia Cave Bondi in sede del precedente collegio, è di far avviare i lavori da parte del Comune per l’edificazione della struttura che accoglierà la nuova sezione e aprire la sezione con orario antimeridiano fino alle ore 13.00 per il primo anno di funzionamento. In attesa dell’organico di fatto che dovrà essere assegnato alla nuova sezione un’insegnante della sezione dei tre anni di Cave Bondi viene spostata su Antignano. Ribadisce, inoltre, come siano stati costanti i rapporti con l’USP e come la prof.ssa Amato stia cercando di trovare possibili soluzioni.

Altre alternative qualora non fosse assegnato l’organico di fatto:

1. chiedere al Comune un’insegnante di scuola dell’infanzia comunale
2. aspettare il prossimo anno per inoltrare la medesima richiesta di istituzione
Si apre la discussione  e le insegnanti Veronica Cavallini e Magozzi chiedono quali sono stati i criteri per le iscrizioni e quali saranno le conseguenze  in quanto ci saranno diversi bambini/e in lista d’attesa.

La Ds fa presente che è stata fatta la doppia iscrizione comunale e statale per gli iscritti di bandinella. L’insegnante Magozzi  pone l’accento su un eventuale rischio di cambiamento di graduatorie. L’insegnante Gori fa presente che analizzando le graduatorie gli iscritti alla scuola di Banditella hanno punteggio doppio rispetto a Cave Bondi.

La Ds comunica che molti degli iscritti di Banditella  sono stati presi dalla scuola comunale. Le graduatorie delle due scuole dell’infanzia non saranno toccate. Si tratta di aspettare la fine di luglio con la possibilità dell’assegnazione dell’organico di fatto.
h) Nuova organizzazione dei laboratori scuola Antignano

A causa delle elezioni amministrative non è stato possibile prendere nuovi accordi con il Comune circa la collocazione della terza classe prima e dell’eventuale spostamento del laboratorio informatico.  Al più presto sarà contattata l’ass.Roncaglia.

Le pre-aule potrebbero diventare dei laboratori aperti, degli spazi specializzati che possono essere fruiti da tutte le classi. La DS invita gli insegnanti a preparare un progetto
i) Progetto “Frutta a colazione”

In occasione delle riunioni del mese di giugno con le famiglie dei nuovi iscritti e con i rappresentanti di classe è stato proposto di  pensare ad una colazione più corretta da punto di vita alimentare. Frutta a colazione per gi alunni che pranzeranno alle ore 12.30; frutta con  associato un altro alimento per coloro che pranzeranno dopo le 13.00. Alla riunione di settembre le insegnanti con le famiglie decideranno il secondo alimento. 

L'importanza che rivestono la colazione e la merenda di metà mattina è stata evidenziata in più studi che sottolineano la loro funzione di equilibratore del consumo energetico giornaliero, di controllo dell'obesità nonché di influenzare l'apprendimento e la prestazione scolastica.

In cartella, quindi meglio:frutta biologica con la buccia; succo di frutta non zuccherato; panino integrale con crema di sesamo e miele panino integrale con marmellata senza zucchero; carote pulite da sgranocchiare; yogurt vasetto; yogurt da bere; torta fatta in casa (meglio se a base frutta)

Lo spuntino  dovrebbe essere costituito da alimenti più facilmente digeribili, per non compromettere la concentrazione durante le ultime ore di lezione e il pranzo. Spesso gli alunni non consumano una prima colazione adeguata ai loro fabbisogni nutrizionali e compensano questa insufficienza con una merenda a scuola eccessivamente abbondante. La necessità di programmazione di interventi informativi ed educativi per accrescere nei ragazzi e nelle loro famiglie la consapevolezza dell’importanza di migliorare qualitativamente e quantitativamente non solo la merenda, ma i pasti dell’intera giornata spetterà alle riunioni di settembre

Le merende di metà mattina e/o del pomeriggio rappresentano momenti importanti della giornata alimentare, soprattutto se intercorrono lunghi intervalli di tempo tra un pasto principale e l’altro, e non devono essere considerati come semplici riempitivi in attesa dei pasti principali. In particolare la merenda di metà mattina non deve sostituire la colazione nel caso questa venisse saltata o sia inadeguata, ma può svolgere una funzione nutritiva importante, integrando le energie e contrastando l’eventuale “calo degli zuccheri”, che potrebbe accadere dopo alcune ore di attività scolastica. Le merende di metà mattina e del pomeriggio devono pertanto essere leggeri e poveri di grassi, in modo da non compromettere l’appetito ai pasti principali e coprire rispettivamente il 5 e il 10% dell’apporto calorico giornaliero. 

Al di là dei gusti e dell’età, le merende devono avere caratteristiche nutrizionali ben precise: 

1. saziare la fame del momento, senza però appesantire troppo la digestione

2. essere equilibrate, in particolare non devono essere né troppo dolci né troppo salate

3. assicurare tutte le garanzie di sicurezza, indispensabili per i bambini.

L’insegnante Pietrini afferma che ci sono bambini con disturbi alimentari che  seguono diete adeguate, quindi ha importanza lavorare sull’aspetto di educazione al comportamento consapevole che comprende seguire un determinato atteggiamento anche nei confronti dell’ambiente.

Insegnante Magozzi fa presente che ci sono dei genitori che già danno al bambino le merende calibrate e la frutta è una piccola variante. Sono i genitori, continua,che devono farsi carico della salute del figlio. Inoltre aggiunge che la schiacciata viene indicata anche dal dietologo.

L’insegnante Cioni fa presente come membro della commissione mensa che sono stati fatti salti mortali per inserire nel menù piatti semplici. Aggiunge che essendo la scuola una agenzia educativa deve affiancare la famiglia anche nel  percorso alimentare.

L’insegnante Ghiribelli sostiene che il corpo docente non ha le competenze per scelte alimentari quindi prevale il buon senso
j) Calendario scolastico a.s. 2009/10 e funzionamento delle scuole periodi di inizio e di fine anno

Le attività didattiche hanno inizio il giorno lunedì 14 settembre 2009 e terminano non oltre il giorno sabato 12 giugno 2010 per un totale, tenuto conto dei giorni di festività e di sospensione obbligatoria delle attività didattiche, di 212 giorni utili per lo svolgimento delle attività didattiche se la festa del Patrono cade al di fuori di tale periodo e di 211 giorni se è compresa in tale periodo.

All’interno del predetto periodo i seguenti giorni hanno carattere di festività:

􀂾 Tutte le domeniche;

􀂾 L’8 dicembre 2009, Immacolata Concezione;

􀂾 Il 25 dicembre 2009, Santo Natale;

􀂾 Il 26 dicembre 2009, S.Stefano;

􀂾 Il 1° gennaio 2010, Capodanno;

􀂾 Il 6 gennaio 2010 Epifania;

􀂾 Il 6 aprile 2010 lunedì dell’Angelo;

􀂾 Il 1° maggio 2010, festa del Lavoro;

􀂾 Il 2 giugno 2010, festa nazionale della Repubblica;

􀂾 La festa del Patrono.

Nei giorni 23, 24, 28, 29, 30 e 31 Dicembre 2009 e 2, 4 e 5 Gennaio 2010 (vacanze natalizie), nei giorni 1, 2, 3 e 6 aprile 2010 (vacanze pasquali) le attività didattiche sono obbligatoriamente sospese in tutte le istituzioni scolastiche presenti sul territorio regionale.

Nei giorni 7 dicembre  e 30 novembre 2009, festa della Regione Toscana,  è prevista in via ordinaria la sospensione delle attività didattiche.

La DS dà lettura della delibera approvata il 23 giugno in sede di Consiglio “Il Consiglio delibera con voto unanime il seguente adattamento del calendario: 22 e 23 febbraio  31 marzo e 7 aprile sospensione delle attività didattiche (inizio e termine delle Vacanze pasquali anticipato e posticipato di un giorno) per tutte le scuole del circolo. 

Approva inoltre: 

· l’orario di funzionamento delle due scuole dell’infanzia per i periodi di inizio e di fine anno 

· l’orario di funzionamento dei primi giorni di scuola per le prime classi delle tre scuole primarie (1° giorno 10.30/12,30; 2° e 3° giorno 8,30/12.00)

· il 21 settembre avvio della mensa scolastica per tutte le classi della scuola primaria e per le sezione dei 4 e 5 anni della scuola dell’infanzia; 28 settembre inizio mensa per le sezione dei tre anni.

La DS  presenta il prospetto del funzionamento orario delle  scuole dell’infanzia durante i periodi di inizio e fine anno presentato al collegio. Nella prima settimana di settembre tutte le sezioni attueranno un orario antimeridiano, dalla seconda settimana le sezioni dei quattro e cinque anni funzioneranno con orario completo e con il servizio mensa. Alla sezione dei tre anni è consentito mantenere un orario flessibile per almeno un mese al fine di permettere il buon inserimento dei piccoli. La mensa per la sezione dei tre anni non inizierà comunque prima del 28 settembre. Per la fine dell’anno scolastico è previsto il funzionamento fino alle ore 14.00 a partire dal giorno 15 giugno.
k) Riunioni con le famiglie mese settembre 

La DS invita le insegnanti delle classi prime e delle sezioni dei tre anni a convocare le riunioni con le famiglie prima dell’inizio delle lezioni e a indicare le date di svolgimento. Invita, poi, le insegnanti delle altri classi a comunicare le date delle riunioni che potranno essere svolte anche nella prima settimana dopo il 14 settembre.

	Plesso Carducci
	Data
	Plesso Antignano
	Data
	Plesso

Montenero
	Data

	1A
	11 sett.

Ore 9
	1A
	   8 sett.

     Ore 9
	1A
	11 sett.

Ore  9

	1B
	11 sett.

Ore 9
	1B
	8 sett. 

Ore  9
	2A
	11 sett

ore 9

	2A
	17 sett.

Ore15.30
	1C
	8 sett.

.ore 9
	2B
	11 sett

Ore 9

	2B
	16 sett.

Ore 15.30
	2A
	16 sett.

Ore 15.30
	3
	11 sett.

Ore  9

	2D
	16 sett.

Ore 15.30
	2B
	  16 sett.

Ore 15.30
	4
	11 sett.

Ore 9

	3A
	17 sett.

Ore15.30
	3A
	 16 sett.

Ore 15.30
	5
	11 sett

ore 9

	3B
	  28 sett.

Ore 16.30
	3B
	16 sett.

Ore 15.30
	
	

	4A
	 16 sett.

Ore 15,30
	4A
	16 sett.

Ore 15.30
	
	

	4B
	16 sett.

ore15,30
	4B
	16 sett.

Ore 15.30
	
	

	4C
	16 sett.

Ore 15,30
	5A
	16 sett.

Ore 15.30
	
	

	5A
	16 sett

ore 15,30
	5B
	16 sett.

Ore 15.30
	
	

	5B
	16 sett

Ore 15.30
	
	
	
	


l) Piano delle attività di settembre. Delibera n.2/25

	PIANO DELLE ATTIVITÀ A.S. 2009/10

CALENDARIO IMPEGNI DI SETTEMBRE


	1 settembre ore 9.00/12.00
	Collegio docenti
	o.d.g. (circolare n°124 del 22/06/09)

	2 settembre ore 9.00/12.00
	Riunione di plesso
	Verificare gli orari alla luce delle considerazioni emerse in collegio 

Banca oraria: ogni team presenta il suo prospetto con la descrizione dell’utilizzo che ne intende fare

Proposte da presentare al collegio:

· individuare le commissioni di lavoro, i relativi obiettivi-compiti e i suoi partecipanti

· proporre le aree di interesse per le funzioni strumentali e il loro numero
· progetti di circolo, di plesso e di classe

· modalità svolgimento interclassi plenarie: unitarie o divise

Formulare un patto formativo(1) tra gli insegnanti del team, un accordo educativo reso concreto da scelte chiare riguardanti metodologie d’insegnamento e comportamenti educativi. 

Ogni team e gli insegnanti specialisti (Inglese e IRC) producono un documento sull’assegnazione dei compiti a casa da consegnare alla DS entro il giorno 11 settembre, comunque prima della riunione con le famiglie.

Frutta a colazione: il progetto per la merenda di metà mattina

Organizzare l’entrata e l’uscita degli alunni



	7 e 9 settembre 
9.00/11.00


	Programmazione e verifica inizio anno

Fase collegiale, poi suddivisione per classi parallele;

le 5 sezioni scuola infanzia
	

	8 settembre

Ore 9.00

Cave Bondi

9 settembre

Ore 9.00

Quercianella

8/11 sett

Classi prime scuola primaria

Dei tre plessi

Ore 9.00

Vedere calendario allegato per le altre classi
	Riunione con le famiglie
	1. Regolamento d’istituto (firma dei genitori)

2. Vademecum per i genitori (firma dei genitori)

3. Calendario scolastico

4. Piano della comunicazione: il sito web della scuola e la comunicazione telematica

5. Regolamentazione entrata/uscita scuola. Deleghe

6. Lettura circolare farmaci e presentazione del modulo da compilare

7. Orario dell’IRC/alternativa. Proporre ai genitori, se l’orario lo permette, l’uscita/entrata anticipata/posticipata

8. Assegnazione compiti a casa

9. Presentazione orario insegnanti

10. Progetto genitori, tra i quali anche quello di “Facciamo bella la scuola?” e “Aiuto in biblioteca”

11. Prossima riunione con l’elezione dei rappresentanti di classe/sezione, sottolinearne valore e funzione



	10 settembre ore 9.00/12.00
	Collegio docenti
	1. Assegnazione docenti alle classi/sezioni

2. Orari delle classi

3. Attribuzione incarichi: collaboratori DS, coordinatori di plesso, incaricati per la sicurezza, responsabili laboratorio, referenti EELL e altro

4. Commissioni studio e lavoro

5. Delibera funzioni strumentali

6. Indicazione progetti

7. Risultati  “banca ore”

8. Piano attività collegiali annuali

9. …..



	
	
	

	· Verbalizzazione incontri da parte delle responsabili di plesso con allegato il foglio firma delle presenze 

· Stesura dei documenti da consegnare entro il giorno 11 settembre

· Coordinamento generale da parte dell’ins. Pellegrini



Il giorno 11 settembre gli insegnanti consegneranno in segreteria gli orari correttamente compilati secondo le indicazioni ricevute.

In modo autonomo i docenti organizzeranno gli spazi e predisporranno i materiali delle proprie aule/sezioni
La DS sottolinea che al collegio di settembre saranno concordai i criteri per la stesura degli orari. Ad esempio sarà necessario partire dagli orari delle specialiste di Inglese e di IRC; gli insegnanti che hanno più di due classi formuleranno  gli orari con precedenza rispetto ai team di appartenenza, così come il docente che dovrà fare lo scavalco tra due plessi. Per quanto riguarda l’assegnazione degli ambiti per gli insegnanti dell’area antropologica già impegnati su due classi, sarà possibile “alleggerire” l’ambito della terza classe con l’inserimento dell’area espressiva (educazione musicale, all’immagine, ed. alla Cittadinanza…)

(1) Un patto per organizzare team di insegnanti che abbiano l’intento di collaborare in modo efficiente ed efficace e con unitarietà di scelte; per creare un clima che permetta di stabilire relazioni interpersonali positive.

Occorre  trovare un accordo esplicito con il team su:
- Gli essenziali obiettivi di apprendimento della programmazione didattica con l'indicazione dei principali contenuti o argomenti trattati.
- I traguardi formativi che si intendono perseguire attraverso le discipline scolastiche.
- Gli elementi di organizzazione della giornata/settimana scolastica (articolazione delle attività, dei tempi, delle compresenze residue...).
- I principi metodologici di fondo nella conduzione delle attività e nella gestione del gruppo classe.
- Il rapporto tra i tempi, le attività scolastiche ed extra-scolastiche.
- I compiti per casa: la quantità, i tempi, il controllo dei docenti.
- Le modalità, i tempi e gli strumenti di comunicazione fra scuola e famiglia.
- I patti e le regole di comportamento stabiliti per la vita di classe.
- Gli interventi/provvedimenti adottati nel caso in cui sia venuto meno il rispetto dei patti condivisi.
- I criteri, le modalità, gli strumenti per la valutazione.
- I ruoli, le funzioni, il tipo di intervento delle  figure che operano nella classe (specialisti, educatori, Assistenti Comunali...)

Il Collegio approva il piano delle attività per il mese di settembre.

m) Conduzione di un ambito disciplinare (una parte o un aspetto di esso) da parte dell’insegnante di sostegno

Premesso che l'ins. di sostegno è corresponsabile e contitolare della classe/sezione in cui è inserito l'alunno segnalato, al pari degli altri docenti del team, è opportuno che assuma la conduzione di un ambito disciplinare, una parte o un aspetto di esso.

Anghelinas  afferma che l’insegnante di sostegno è assegnata alla classe e deve coordinarsi con il team.

Il collegio si dichiara concorde con la proposta

n) Formazione insegnanti scuola primaria. Delibera n.3/25

In seguito alle due riunioni di verifica di fine anno è emersa la necessità di alcuni incontri formativi (3 incontri di tre ore) relativi alla programmazione e alla valutazione.

La DS invita i docenti a segnalarle eventuali nominativi di formatori da contattare.

Per impegnare in modo proficuo le risorse, la DS chiede al collegio di dichiarare la propria adesione di partecipazione al corso. Ad eccezione degli insegnanti Malloggi, Gavazzi, Soldaini e Pellecchia tutti i componenti del collegio (scuola primaria) dichiarano la propria adesione.

15. Varie ed eventuali
L’ins. Francesco Del Zoppo presenta  sinteticamente due iniziative:

2. Ancient Egypt
 L’offerta didattica per le classi quarte delle scuole primarie di Livorno promossa dal nostro Istituto consente ai docenti  di condurre i ragazzi nel mondo dell’ Antico Egitto. Assistiti da insegnanti specializzati (truccati e vestiti secondo la tradizione egiziana), i giovani partecipanti non sono ascoltatori passivi ma protagonisti attivi dell’esperienza di conoscenza, stimolati continuamente alla pratica, al dialogo e all’interazione. Si rimanda al progetto che sarà pubblicato sul sito per conoscere in dettaglio i laboratori proposti.

 2. Domus “Aurea”
Costruzione di una domus romana (periodo imperiale) costituita dai locali più caratteristici quali vestibulum, impluvium,  hortus, perystilium, porticus, triclinium, cubiculum, nel mantenimento della struttura generale dell’edificio. Si rimanda al progetto che sarà pubblicato sul sito per conoscere in dettaglio attività e tempi.
.
Il collegio termina alle ore 19.45

Letto, firmato e sottoscritto

La segretaria                                                                                                    Presidente

Ernestina Pellegrini                                                                                     Camilla Pasqualini                                                                                                         

RELAZIONI ALLEGATE

1. RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  2008-09  PAOLA GERI

1. La situazione di partenza

2. La nuova realtà:





- il corso di lingua per gli alunni

- il coordinamento degli interventi dei volontari SVS

- il documento di valutazione delle competenze in lingua italiana

- la modulistica in arabo





- il raccordo con la FS integrazione diversabili

- referente commissione per l'integrazione alunni stranieri

3. Che cosa resta da fare? Progetti per il prossimo anno scolastico. 

1. Come ogni anno, il nostro Circolo si trova a far fronte ad un numero di alunni stranieri esiguo rispetto ad altri circoli livornesi . La situazione nel corrente anno scolastico è stata : un bambino nella scuola dell'infanzia e  12 nella scuola primaria.  Di fatto però, i bambini  con grosse difficoltà linguistiche sono solo tre e tutti a Carducci perchè gli altri, sebbene stranieri, hanno una competenza in lingua italiana tale da non pregiudicare  né le relazioni sociali, né l'apprendimento scolastico.

2. Da febbraio a marzo - in forma ridotta rispetto agli altri A.A.S.S. - si è svolto per il terzo anno  consecutivo e con grande partecipazione ed entusiasmo da parte dei bambini il corso rivolto agli alunni stranieri del circolo proposto e tenuto dall'insegnante Sposini. 

Non si è proposto invece il corso per i genitori in quanto non c'erano i numeri sufficienti per farlo.

     Per le bambine madrelingua araba sono stati attivati sia pacchetti di 18 ore di mediatori linguistici e culturali sia interventi di facilitatrici volontarie dell'associazione Nati per Comunicare, nata in seno all'SVS. Tali interventi sono da ritenersi in linea generale positivi soprattutto quando la volontaria ha potuto garantire, oltre alla professionalità specifica, anche una certa continuità.

Naturalmente queste persone volontarie - spesso personale in quiescenza- provengono da differenti realtà professionali, spesso scolastiche ma non sempre di scuola primaria e così non sempre è immediatamente percepito il tipo di lavoro da svolgere con i nostri bambini.

L'invito che porgo alle colleghe è di farsi "registe" dei vari interventi e guidare le volontarie meno esperte verso quelli che sono i nostri obiettivi formativi e il nostro modo di operare.

Per quanto riguarda i mediatori culturali, essi vengono "acquistati" dalla scuola in pacchetti da 18 ore.

Quest'anno è successo che tali pacchetti siano stati esauriti in pochi giorni (per problemi dei mediatori) con scarsissima produttività per i bambini. Se il prossimo anno acquisteremo altri pacchetti sarà messo bene in evidenza che l'intervento non dovrà superare le due ore settimanali.

Ma il lavoro che quest'anno reputo più significativo è la stesura del documento di valutazione delle competenze della lingua italiana, da allegare alla scheda ufficiale di valutazione. 

Questo documento è nato dal proposito di voler dare a questi alunni una reale valutazione che tenesse conto dei progressi fatti e fosse nel stesso tempo un valido aiuto in termini di "continuità" per i docenti che si  trovassero a lavorare con alunni stranieri "sconosciuti" per cambi scolastici o passaggi di grado scolastico.

Il documento prende in considerazione due lingue: una per studiare, l'altra per integrarsi socialmente coi pari e per ciascuna di queste, dà informazioni riguardo alle competenze raggiunte sia in produzione che in comprensione, sia nella lingua scritta che in quella orale.

Da qualche settimana è a disposizione anche una modulistica in lingua araba per le informazioni alle famiglie relative a: uscite, gite, colloqui, consegna documenti valutazione, liberatorie varie. 

L’area di lavoro della mia   funzione strumentale si è realizzata anche come referente   della commissione Integrazione alunni stranieri.

La commissione quest'anno si è riunita soltanto due volte, una ad inizio d'anno, per una valutazione della situazione iniziale e la stesura del piano di commissione.

Una seconda volta si è riunita a fine anno per un bilancio a consuntivo. Questa seconda volta però, non si sono riuniti i membri stessi della commissione ma gli insegnanti di classe con i bambini stranieri in difficoltà linguistiche. 

Sentivo infatti la necessità incontrare personalmente tutti i docenti impegnati nelle classi con bambini stranieri  e a questo proposito devo dire che l'incontro è stato molto produttivo perchè si è potuto andare a fondo non solo nella discussione delle varie situazioni di ciascun alunno ma anche nelle dinamiche delle classi e nell'analisi dei vari interventi proposti dai docenti.

Ritengo sia stato un momento desiderato un po' da tutti, sia da me -che non essendo impiegata direttamente nel plesso che accoglie il maggior numero di studenti stranieri non ho reali occasioni di scambio con i colleghi - sia dai docenti che per tutto l'anno hanno dovuto rivolgersi a me o per interposta persona (ringrazio a questo proposito l'insegnante Cristina Baiocchi per la sua preziosa collaborazione in tal senso ) o per telefono .

3. Per quanto riguarda il prossimo anno scolastico, ritengo di dover proporre al collegio che la Commissione Alunni Stranieri sia composta dalle insegnanti di classe direttamente coinvolti e non come è sempre stato da una insegnante per plesso. Gli incontri  potrebbero essere più snelli e produttivi e le proposte più pertinenti.

C'è anche da prevedere una serie di interventi per assicurare una reale continuità con la scuola secondaria (che accoglierà due delle tre bambine l'anno successivo) e seguire, di concerto con la FS per l'integrazione h, la bambina straniera certificata.

Uno dei miei propositi è anche quello di istituire ad inizio d'anno -magari impegnando una delle 18 ore del mediatore- un incontro con le famiglie arabe per una condivisione di interventi : una sorta di patto di corresponsabilità tra scuola e famiglie straniere.

Inoltre c'è da prevedere una analisi e valutazione del documento di valutazione per eventuali modifiche o interazioni.

Una delle tre bambine marocchine, verso la fine di questo A.S. è stata certificata.

Non è ancora presente la diagnosi funzionale, ma per il prossimo A.S. sarebbe auspicabile la presenza della F.S. alunni stranieri sia ai GLHO che ai lavori di Commissione H, almeno tre volte all'anno, per poter mantenere un contatto diretto sia con i docenti di sostegno che con le altre risorse che opereranno sull'alunna per coordinare i vari interventi.

2. RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE SULLA VALUTAZIONE RELATIVA ALL’ANNO SCOLASTICO 2008/2009 F.S. VALUTAZIONE  Valentina Mostardi.
ARTICOLAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA.

Informare, coinvolgere e rendere partecipe i docenti del plesso di Banditella -scuola primaria - per:

· la scelta del documento di valutazione; 

· l’elaborazione dei criteri di valutazione degli apprendimenti da adottare nelle discipline e nel comportamento dell'alunno;

· individuare, alla luce delle nuove indicazioni nazionali, le modalità per la compilazione del Giornale dell’insegnante;

· stilare una griglia di riferimento per la valutazione intermedia e finale relativa al giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

Per quanto riguarda la scelta del documento di valutazione, come approvato dal Collegio dei Docenti, è stato adottato il modello Moratti, con prestampati gli indicatori degli obiettivi di apprendimento e un documento di valutazione unico per Religione Cattolica/Attività Alternativa.

In relazione alle nuove indicazioni nazionali, la valutazione relativa al comportamento dell’alunno è stata espressa con giudizio sintetico, mentre la valutazione delle singole discipline, ad eccezione della Religione Cattolica (giudizio sintetico) è stata espressa in decimi. In merito a ciò è stata adottata una valutazione numerica compresa tra il 4 e il 10.

La valutazione espressa sul giornale dell’insegnante è rimasta facoltativa fino alla fine del primo quadrimestre, con un esito finale da esprimere con voto numerico. Per il secondo quadrimestre, invece, sono state utilizzate solo valutazioni numeriche. Inoltre, è stata stilata una griglia di riferimento per la valutazione intermedia e finale relativa al giudizio analitico. 
Durante il Collegio dei Docenti, tenutosi il 19 maggio 2009, è stato proposto, per l’anno scolastico 2009/2010, l’utilizzo di una Programmazione Didattica Educativa per fascia, da integrare con un piano di lavoro articolato in Unità Didattiche di Apprendimento. Tutto questo è ancora in fase di elaborazione. Il lavoro è stato finalizzato a promuovere, all’interno del Circolo Didattico, un linguaggio comune sulla valutazione degli apprendimenti.Il mio lavoro è stato confrontato con le altre F.S. Valutazione dei plessi Carducci (Anghelinas E., Foresta A.) e Montenero (Magozzi R., Spiga C.).Periodicamente si sono effettuati incontri tra le F.S. Valutazione per raccogliere e confrontare le opinioni emerse dai vari plessi sul tema della valutazione.
Dall’esperienza svolta ho constatato che la divisione della F.S. in docenti dei vari plessi è stata positiva, perché ogni insegnante ha potuto raccogliere e diffondere informazioni che poi sono state rielaborate nel gruppo di lavoro. Inoltre, ritengo opportuno sottolineare, che ci siamo trovate a dover affrontare l’importante problema della valutazione in un momento particolare di nuove richieste ministeriali, ad anno scolastico inoltrato, per cui c’è stata una necessità di dare risposte in tempi brevi riguardo alla condivisione collegiale di criteri da adottare per la compilazione dei documenti di valutazione.

Dall’attività svolta, ritengo opportuno evidenziare l’utilità di un confronto anche con la commissione P.O.F. per portare avanti una linea comune tra la Programmazione Didattica Educativa e la valutazione.

Per il futuro, propongo che tale funzione, o meglio commissione, sia individuata fin dall’inizio dell’anno scolastico per portare avanti un lavoro sistematico, con incontri prestabiliti e con la costante presenza di tutti i docenti coinvolti.
3. FUNZIONE STRUMENTALE sulla VALUTAZIONE RELAZIONE FINALE DI ELETTRA ANGHELINAS

Sebbene la nostra non sia una commissione, cioè una divisione operativa del Collegio Docenti, ma una Funzione Strumentale, le  decisioni che abbiamo preso sono frutto non solo della mediazione tra le diverse anime componenti la funzione stessa ma , soprattutto, delle indicazioni del Collegio  al quale ci siamo rivolte  sia per proporre le nostre opzioni sia per raccogliere proposte e critiche.

In un anno di forti cambiamenti nella scuola pubblica  la scelta di avere una funzione strumentale dedicata alla valutazione ha avuto, credo, il senso di lavorare per far si' che le modifiche imposte dalla normativa ( reintroduzione dei voti in decimi ecc) non fossero passivamente subite ma discusse prima di essere inserite , dato che la norma  ci ha obbligato a farlo, nel processo di valutazione.

Valutare è un'operazione complessa e, in un momento storico nel quale ci si chiede di "tornare ai voti in decimi"  e si aggiunge, per sovrammercato, anche il voto in comportamento, non potevamo che proporre una riflessione sui molteplici significati della parola valutazione, che non è solo valutazione degli esiti.

Quella che viene valutata, in ultima analisi, è l'azione educativa e la sua aderenza al soggetto dell'educazione: viene valutata la scuola quindi e non certo l'alunno.

Solo partendo da questa premessa si potranno mettere in atto le strategie e i correttivi dei percorsi didattici e formativi che ogni atto di valutazione implica a meno che non sia semplicemente ( ma non lo è) un atto sanzionatorio.

La valutazione, allora, diventa uno strumento in più per garantire uguali opportunità educative a tutti e tutte.

Abbiamo, per semplificare il processo di passaggio da giudizi a voti in decimi prodotto una tabella esplicativa e dato indicazione, in linea con la normativa vigente, di limitare l'utilizzo del voto in decimi alla scheda di valutazione. (…)

INVALSI o valutazione d'Istituto?
Quest'anno, inoltre, è stato possibile per la prima volta non somministrare le prove “INVALSI”: si riporta a questo proposito la mozione scritta dalla collega Elena Bottoni ed approvata dal Collegio Docenti. (…)

Necessità di una valutazione d'istituto

Il collegio docenti ha discusso  quindi a proposito dell'opportunità di sostituire alle prove invalsi un sistema di valutazione interno quale “strumento di regolazione della didattica per il miglioramento di qualità degli apprendimenti delle bambine e dei bambini.”

Le nostre proposte

la proposta della “funzione valutazione” a questo proposito è stata quella di prevedere, durante il prossimo anno scolastico, incontri  che permettano, prima ancora di una valutazione comune, una programmazione comune per fasce.

Un lavoro comune di definizione degli obiettivi di base da raggiungere nelle varie classi permetterebbe poi di elaborare, congiuntamente, strumenti di verifica che, se ben scansionati all'interno dell'anno, permetterebbero di calibrare interventi didattici ed educativi, laddove ce ne fosse bisogno, e di ottenere, al contempo, una  certa uniformità negli obiettivi raggiunti.

Il percorso era iniziato già a settembre ma, secondo la concorde valutazione del collegio, anche a causa dei numerosi incontri dedicati ad altri argomenti, non è stato possibile ritagliarsi spazi di confronto che permettessero di completare il processo .

Credo che soltanto dedicando almeno una programmazione mensile esclusivamente alla costruzione di una programmazione di fascia si possa garantire per il prossimo anno una proficua discussione e la messa a punto di strumenti idonei per la verifica.

Qual è la funzione della programmazione di fascia?

Spesso c'è una resistenza, da parte delle insegnanti, alla proposta di programmare e poi valutare per fasce parallele. Il timore che sia un ennesimo adempimento inutile porta spesso noi insegnanti a sottovalutarne la necessità.

Credo invece che programmazione e valutazione per fasce parallele ci consentano, mentre perseguiamo l'obiettivo di verificare se i nostri alunni e le nostre alunne hanno, nel complesso, raggiunto gli obiettivi educativi e didattici proposti nel POF e declinati nelle programmazioni di classe , di confrontarci al di fuori del nostro team, di trovare assieme la risoluzione a problemi interni alle classi e di valutare le nostre strategie didattiche ed educative.

Tutto ciò, ovviamente, fatta salva la libertà di insegnamento e la specificità di ogni percorso didattico di insegnamento/apprendimento.

Programmare per fasce insomma, proprio nel momento in cui nella scuola si vorrebbe tornare al maestro unico ( e al pensiero unico) è una ulteriore garanzia di pluralismo e  confronto per le insegnanti, mentre per gli alunni, e per le loro famiglie è una garanzia del fatto che tutta la scuola è coinvolta nel raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi. 

I contributi che aggiungo di seguito su “verifica e valutazione” e sui significati del valutare sono tratti da saggi pubblicati anche in internet (www.nonsoloscuola.org e www.pavonerisorse.it) e credo che ben sintetizzino a)la storia della valutazione nella scuola italiana e b) le differenze e le caratteristiche dei vari livelli di valutazione applicabili ai processi di insegnamento apprendimento.

Credo che proprio in un momento come questo, di ritorno ad un passato che sembrava ormai superato da decenni di ricerca e sperimentazione didattica e di buona, anzi ottima scuola, sia necessario riflettere, tra le altre cose, sul significato della valutazione perché nessuno incorra nella sua semplificazione massima che consiste nell'attribuire semplicemente un numero ad un “prodotto”.

Un pericolo cedimento al pensiero unico che la scuola pubblica non può permettersi. (…)
4. Relazione finale della F.S. Spiga Carla

Durante l’anno scolastico 2008/2009, con le novità introdotte dalla legge 169 del 30/10/08, dalla Circolare 100 dell’11/12/2008 e dalle novità applicative per la valutazione degli alunni, il nostro compito è stato di ricerca, lettura, commento e stesura di documenti su tutto ciò che riguardava la valutazione degli alunni nella scuola primaria. Spesso i tempi a nostra disposizione sono stati molto ristretti(vedi schede di valutazione) e il materiale non sempre facilmente chiaro perché le interpretazioni agli addetti ai lavori nel mondo della scuola  e dei sindacati,erano spesso contraddittorie. Ogni nostra singola proposta è stata discussa nei singoli plessi per essere poi consegnata alla D.S.

Le F.S. si sono riunite in quattro incontri, durante i quali  è stata  è stata scelta la scheda ministeriale di valutazione (modello Moratti) ed un’unica scheda per la religione/alternativa. E’ stata inoltre preparata una tabella “A” (vedi allegato) sulla corrispondenza voti-giudizi, per il solo uso dei docenti, affinché  il valore del voto numerico fosse condiviso da tutto il circolo. I voti,  compresi tra 4 e 10, con l’utilizzo del 4 per fermare l’alunno  e il 10 da ritenersi come “eccellente”, cioè oltre l’”ottimo”.E’ stata inoltre presentata una griglia per la valutazione intermedia e finale utilizzabile da tutto il circolo, con lòa facoltà di ampliare gli aggettivi proposti (vedi allegato).

 Il comportamento verrà espresso con giudizio sintetico. La valutazione espressa sul giornale dell’insegnante sarà facoltativa durante il primo quadrimestre, con un esito finale da esprimere con voto numerico. Nel secondo quadrimestre dovranno comparire solo valutazioni numeriche. Riguardo alla disciplina cittadinanza e costituzione verrà lasciata ma non compilata. E’ stato visionato il materiali Invalsi, ed è stato proposto che per l’anno scolastico 2009/2010, di somministrare agli alunni non solo verifiche d’ingresso, ma anche verifiche finali uguali per tutto il circolo elaborate durante la programmazione di fascia che dovranno avere cadenza mensile. 
In occasione del collegio docenti, che si è tenuto il 19 maggio 2009, è stato affrontato il tema della programmazione per fasce parallele. Ritengo che tale progettazione, sia da ritenersi indispensabile, poiché rappresenta la struttura basilare condivisa sulla quale costruire la nostra programmazione annuale. Il nostro P.O.F. riporta infatti la programmazione educativa d’istituto, e gli obiettivi di apprendimento che dovranno essere conseguiti dagli alunni alla fine delle varie classi. Tutto ciò denota come il nostro circolo si muova in modo unitario e la nostra coerenza viene dal progettare insieme un percorso educativo- didattico che ci permetta di confrontarci e riflettere sul nostro operato. E’ indubbio che un lavoro strutturato in tal modo preveda un impegno da parte dell’insegnante che dovrà articolarsi in vari momenti dell’anno scolastico. Dopo l’incontro di settembre, la programmazione per fasce dovrebbe avere incontri almeno bimestrali ed essere presente in ogni gruppo una figura che coordini il lavoro. Concordo inoltre con la collega Magozzi Roberta, che occorrerebbe una  sola funzione strumentale per la valutazione, ma supportata da una commissione di valutazione, che potrebbe essere composta da un rappresentante per plesso. Buona è stata la collaborazione con le altre F.S. in special modo con la collega del plesso di Banditella Valentina Mostardi.
5. Relazione finale della funzione strumentale Foresta Anastasia
In quest’ anno di estreme riforme per la scuola primaria, il collegio dei docenti , ha deciso di costituire una commissione valutazione che si occupasse delle novità ministeriali riguardanti appunto la valutazione degli alunni.

La commissione era formata da almeno un rappresentante per ogni plesso, per avere una divulgazione più capillare delle decisioni  prese e delle proposte di ogni plesso.

Ci siamo trovate a dover scegliere la scheda di valutazione e predisporre una tabella voti.

Nel primo incontro sono state riportate le preferenze espresse nei plessi riguardo alla proposta della D.S. di scelta tra scheda modello Moratti e scheda modello Fioroni. All’unanimità i plessi hanno  optato per la scheda Moratti e confermato la scheda unica per religione cattolica-alternativa.

La novità sostanziale di quest’anno riguardava proprio la valutazione delle  singole discipline che è stata  espressa con voto numerico dal 4 al 10. Mentre il comportamento è stato espresso con giudizio sintetico.La valutazione invece espressa sul giornale dell’insegnante è stata facoltativa durante il primo quadrimestre (poiché non vi erano ancora indicazioni specifiche a riguardo) con l’ esito finale da esprimere con voto numerico. Nel secondo quadrimestre invece dovranno comparire solo valutazioni numeriche. 

Un'altra decisione importante ha riguardato, la necessità di sottoporre, agli alunni di tutte le classi, delle prove di ingresso, a metà anno e fine anno comuni a tutte. Per fare ciò abbiamo proposto di effettuare mensilmente (a partire dal prossimo anno scolastico) le programmazioni di fascia, in cui decidere man mano le prove da presentare agli alunni . 

La commissione era formata da cinque insegnanti 2 per il plesso Carducci, 2 per il plesso Montenero e 1 per il plesso di Banditella.

Dividere la funzione è stata un’ottima idea, poiché in questo modo, abbiamo avuto un riscontro immediato nei vari plessi ed è stato più semplice mettere tutte al corrente delle decisioni prese. Per quanto riguarda il numero d’insegnanti, potrebbero anche esserne sufficienti  tre (una per ogni plesso).  C’è ancora tanto lavoro da fare per il prossimo anno scolastico visto che bisognerà predisporre le verifiche di plesso per tutti gli alunni; spero che il tutto avvenga senza troppe contestazioni e malumori, cercando di fare un buon lavoro per il bene degli alunni.

6. Relazione finale della funzione strumentale Roberta Ma gozzi
Durante l’anno scolastico 2008/2009, con le novità introdotte dalla legge 169 del 30/10/08, dalla Circolare 100 dell’11/12/2008 e dalle novità applicative per la valutazione degli alunni, il nostro compito è stato di ricerca, lettura, commento e stesura di documenti su tutto ciò che riguardava la valutazione degli alunni nella scuola primaria. Spesso i tempi a nostra disposizione sono stati molto ristretti(vedi schede di valutazione) e il materiale non sempre facilmente chiaro perché le interpretazioni agli addetti ai lavori nel mondo della scuola e persino dei sindacati erano spesso contraddittorie. Ogni nostra singola proposta è stata discussa nei singoli plessi per essere poi consegnata alla D.S.

Le F.S. si sono riunite in quattro incontri, durante i quali  è stata  è stata scelta la scheda ministeriale di valutazione (modello Moratti) ed un’unica scheda per la religione/alternativa. E’ stata inoltre preparata una tabella “A” (vedi allegato) sulla corrispondenza voti-giudizi, per il solo uso dei docenti, affinché  il valore del voto numerico fosse condiviso da tutto il circolo. I voti,  compresi tra 4 e 10, con l’utilizzo del 4 per fermare l’alunno  e il 10 da ritenersi come “eccellente”, cioè oltre l’”ottimo”.E’ stata inoltre presentata una griglia per la valutazione intermedia e finale, tabella “B”, utilizzabile da tutto il circolo, con la facoltà di ampliare gli aggettivi proposti (vedi allegato).

 Il comportamento verrà espresso con giudizio sintetico. La valutazione espressa sul giornale dell’insegnante sarà facoltativa durante il primo quadrimestre, con un esito finale da esprimere con voto numerico. Nel secondo quadrimestre dovranno comparire solo valutazioni numeriche. Riguardo alla disciplina cittadinanza e costituzione verrà lasciata ma non compilata. E’ stato visionato il materiali Invalsi, ed è stato proposto che per l’anno scolastico 2009/2010, di somministrare agli alunni non solo verifiche d’ingresso, ma anche verifiche finali uguali per tutto il circolo elaborate durante la programmazione di fascia che dovranno avere cadenza mensile. 
La sottoscritta F.S. pensa che sarebbe sufficiente una sola funzione obiettivo per la valutazione ma è indispensabile una commissione. Personalmente ho trovato buona collaborazione con le colleghe, in special modo Banditella. 

7. Anna Cioni Funzione strumentale sui D. S. A.

Anche quest'anno a prosecuzione delle attività svolte durante lo scorso anno scolastico questo Circolo  ha deciso di attivare la funzione per i disturbi specifici di apprendimento, generalmente riuniti sotto il nome dislessia .

Le attività sono partite con una informazione capillare dell' attività di sportello aperto al pubblico dalla circoscrizione 3 del comune di Livorno alla i quale varie famiglie si sono rivolte.

E' stato poi ripetuto il “Dsa day” in collaborazione con l' insegnante Carmelita de Blasio e la pedagogista clinica Cheti Fantozzi. Durante l' incontro è emerso nuovamente come l' ecosistema dislessia presenti molti elementi intorno al bambino:

· i genitori che si agitano per le sue difficoltà;

· i ricercatori che cercano di trovare fondi e approfondire la conoscenza;

· i dirigenti che applicano le normative;

· gli insegnanti che devono riuscire a dare competenze di letto scrittura.

Certamente il Dsa day ha evidenziato l importanza della collaborazione in questo complesso sistema relazionale e come in un qualsiasi sistema sia solo l' interazione di tutte le sue componenti a garantirne il successo.

Quindi l' opera di sensibilizzazione della funzione strumentale sui DSA è stata quella   di suggerire soluzioni in cui tutto il sistema possa guadagnare con obiettivi a lungo termine.

Nelle attività più specificatamente didattiche e quotidiane coi colleghi è stato invece ribadito il concetto  di evitare l'accanimento  didattico nei bambini portatori di D. S. A. , preferendo la strada della didattica facilitata se non si vuole rinforzare il concetto del “non ce la farò mai”.

Da quest'anno è presente nel nostro circolo l' insegnante Carmelita de Blasio referente dell' Associazione italiana dislessia.

Pertanto dopo il sondaggio di screening presentato su tutte le classi i soli due bambini che hanno destato sospetto di DSA sono stati sottoposti all' attenzione della collega .

Con i bambini certificati del plesso Montenero invece sono stati attivati dalla sottoscritta due progetti il cui intento è stato quello di inserire il disturbo specifico di apprendimento in un contesto più ampio che andasse a toccare anche aspetti comportamentali ed emotivi dei soggetti con D. S. A.

Il primo progetto “Racconta giocando” ha avuto come obiettivi l'ascolto e l’attenzione, due aspetti dell'apprendimento che possono essere di grande aiuto ai bambini dislessici con memoria visiva compromessa..... Questo progetto ha incluso i genitori come parte attiva di stimolo all'ascolto e all'attenzione .

Il secondo progetto “Alla scoperta del conosciuto” ha interessato la psicopedagogista Chetti Fantozzi ed era volto all' esplorazione del proprio sé in relazione agli altri e all' attenzione comunicativa.Gli obiettivi di questo progetto sono stati :

· esprimere  i propri sentimenti ed emozioni e confrontarli con quelli degli altri;

· migliorare il rapporto con gli altri attraverso un' attività partecipativa di gruppo

· coinvolgere l' immaginazione e la corporeità oltre che le capacità verbali

· creare un clima diverso da quello usuale , con la possibilità per i bambini /e di esprimere contenuti nuovi o manifestare quelli vecchi in modo nuovo.

Dal progetto hanno tratto giovamento sia il clima della classe in generale, che i singoli bambini portatori di disagio.

L' ultima attività svolta come funzione strumentale è stata quella all'interno della continuità con la scuola media. Durante i colloqui con i professori è stata comunicata la presenza di alunni con D.S.A nelle classi quinte ed è inoltre stata inviata la normativa vigente in merito alle misure compensative e dispensative.

Personali riflessioni sull' esperienza

Personalmente ritengo ormai esaurita l’utilità di questa figura strumentale che si prefiggeva un intento che a mio parere è stato ampiamente raggiunto: quello di sensibilizzare al problema dislessia .

Il pianeta dislessia era molto spesso sconosciuto ai più, pertanto nel nostro Circolo, come in molti altri, si assisteva ad episodi di” coercizione “ all'apprendimento e di svalutazione di alunni in realtà portatori di D. S. A.

Ciò era dovuto all'impreparazione sia delle insegnanti che delle famiglie.

I corsi di formazione degli ultimi anni sia comunali che dell’AID sono stati essenziali per far trovare la chiave di volta al problema dislessia in molti casi che parevano complicati rebus didattici.

La mia personale esperienza in classe è stata molto positiva nel vedere come una diagnosi precoce, fatta su mio suggerimento per riconosciuta sintomatologia di D.S.A, abbia potuto sciogliere mesi o anni di sofferenza sia nei bambini che nei genitori. E che il percorso dell'alunno seguito con competenza dalla rete scuola-famiglia-operatori, sia potuto diventare un percorso di crescita della propria autostima  evitando mortalità scolastica in futuro. 

Mi auguro che da ora in poi nel nostro Circolo, come in tutti i Circoli didattici,  l’aggiornamento ricevuto e quello che ancora si riuscirà a fare nel campo sia un ottimo coadiuvante della diffusione di questo disturbo  fra la popolazione scolastica.

8. FUNZIONE STRUMENTALE  AREA “ INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSABILI” FEDERICA LEOTTA
Con l’attribuzione da parte del Collegio Docenti della Funzione Strumentale all’insegnamento relativa all’area “Integrazione alunni diversabili“ ho ripreso  quanto già avviato e svolto negli anni passati,essendo questo il sesto anno di incarico.

L’area di lavoro della mia   funzione strumentale si è realizzata nei seguenti  interventi :

· coordinamento commissione Integrazione del Circolo 

Come negli anni precedenti e in linea con quanto indicato nel “Progetto di Integrazione della disabilità e dello svantaggio “ inserito nel POF di Istituto, i lavori della commissione sono stati rivolti alla presa in carico dei bambini diversamente abili e all’organizzazione delle risorse a loro necessarie ovvero organico sostegno e personale di assistenza educativa (cooperativa Co.Ha.La)

Per favorire l’integrazione e la relazione sono stati realizzati i seguenti progetti specifici:

 - “Acquaticità”,  ( classe I b Carducci)progetto  giunto al quarto anno e di cui sono referente e coordinatrice per le scuole partecipanti che appartengono a ………………… circoli cittadini.

 - “ Ti conosco…adesso so chi sei”  ( classe IV b Carducci ) per il quale  ho dato la mia collaborazione nella fase di progettazione e stesura. 

- Progetti di intervento educativo (tutte le classi del Circolo frequentate dai bambini la  cui documentazione richiede espressamente l’ assistenza educativa) ; per questi avevo predisposto uno schema di analisi dei bisogni e successivamente di verifica e valutazione da far completare ai vari team; ho quindi  steso una relazione consuntiva finale inviata alla DS , alla responsabile del Servizio e  al responsabile della Cooperativa.

I lavori della commissione,riunitasi in media ogni 2 mesi per un totale di ……………., sono stati sempre riportati nei verbali contenuti nell’apposito registro.

Come referente della commissione e Funzione Strumentale sull’Integrazione e  in continuità con il lavoro svolto negli anni precedenti,  ho cercato di curare la mia personale conoscenza  della normativa e degli strumenti utili per l’integrazione  da parte dei docenti, per poi trasmetterla ai colleghi, curando in particolare  insieme alla D.S. la documentazione esistente relativa ai bambini iscritti al Circolo.

Nel lavoro di quest’anno  ho rilevato i seguenti  “punti  critici” (alcuni già evidenziati negli anni passati) e pertanto migliorabili:

- Composizione della commissione  e Partecipazione

All’inizio del corrente anno scolastico, in base alla verifica e valutazione del precedente anno, è stata  decisa una composizione della commissione  che prevedeva oltre ai docenti di sostegno , 1 docente curricolare per ogni team delle classi frequentate da alunni diversamente abili, per un totale quindi di 19 docenti.

La commissione si è riunita complessivamente per un numero di 10 ore, concentrate soprattutto all’inizio dell’anno scolastico; per esigenze specifiche  a volte  le riunioni sono state rivolte ai soli docenti di sostegno.

Il fatto che non tutti i docenti curricolari, che  nelle loro classi hanno bambini diversamente abili, facessero parte della commissione insieme agli insegnanti di sostegno e le assenze ripetute di alcuni insegnanti  non hanno garantito la continuità e la condivisione sperate, e in alcune situazioni  il tema dell’integrazione (progetti di intervento, lettura  e compilazione documentazione) è ancora troppo spesso dipendente dall’insegnante di sostegno.

Per una maggiore condivisione e conoscenza delle finalità dell’integrazione, dei documenti specifici e della nostra realtà scolastica  potrebbe essere utile tornare ad una commissione allargata a tutti i docenti dei team e quindi molto numerosa , prevedendo però commissioni ristrette ai soli sostegni per rendere i lavori più “ snelli”.

- Compilazione documenti

La compilazione e la lettura dei documenti necessari al fine dell’integrazione scolastica è ancora poco chiara da parte dei docenti, in particolare quelli curricolari; alla luce di quanto emerso  sarebbe opportuno poter avere all’inizio del prossimo anno scolastico una formazione magari anche da parte della ASL  specifica sulla compilazione e la giusta lettura della documentazione .

- Collaborazione e Confronto tra docenti

La collaborazione e il confronto tra i docenti, pur rimanendo ancora un po’ sacrificati in mezzo alle urgenze organizzative delle risorse, è lievemente migliorata grazie all’organizzazione dei due corsi di formazione specifica sull’handicap ai quali hanno partecipato molti insegnanti del Circolo, soprattutto i sostegni.

· collaborazione con  ASL (nello specifico con la responsabile Gom minori) , Istituzione Servizi alla persona del Comune e coop.CoHaLa per quanto riguarda l’organizzazione dei rapporti scuola-territorio e la gestione delle risorse umane relativamente all’integrazione

· Collaborazione con altre Funzioni Strumentali di vari Circoli Didattici  relativamente al progetto Acquaticità

· presenza agli incontri di stesura e verifica del documento congiunto relativo agli alunni diversamente abili frequentanti il circolo; generalmente sono stati previsti due incontri l’anno per ogni alunno. La presenza a quasi tutti gli incontri mi ha permesso indubbiamente di aver un quadro più preciso delle varie situazioni.

· osservazione e monitoraggio  di situazioni particolari legate al disagio che si sono verificate in alcune classi 
· collaborazione con la figura strumentale che si occupa in particolare dell’integrazione alunni stranieri, si è limitata a poche occasioni di confronto.
· formazione e aggiornamento in servizio

Oltre all’autoaggiornamento portato avanti grazie ad approfondimenti in  vari siti specifici sull’integrazione ai quali sono iscritta, ho partecipato a vari corsi di aggiornamento/formazione sulla disabilità 

· promozione di iniziative,concorsi e attività  
Nel corso dell’anno ho cercato di informare i docenti su quanto esistente, di mia conoscenza, circa la promozione e la conoscenza di iniziative,concorsi o attività di formazione,siti utili sull’integrazione.

In particolare è stata realizzata nel mese di Gennaio la seconda parte della formazione sulla  Stimolazione Basale  

In conclusione mi ritengo abbastanza soddisfatta dei risultati ma vorrei un maggior scambio, condivisione e verifica sulle proposte da fare con i colleghi della Commissione. 

9. RELAZIONE FINALE FUNZIONE STRUMENTALE AREA 2 CONCETTA PRESTI

In qualità di Funzione Strumentale “Gestione del Piano di aggiornamento e formazione;  analisi e monitoraggio della  progettazione dell’offerta formativa” ho svolto le seguenti azioni:

1. predisposizione di una ricognizione delle offerte formative sul territorio

2. predisposizione di una carta di consultazione delle varie proposte

3. predisposizione del piano annuale di aggiornamento e formazione

4. gestione delle diverse fasi del piano di formazione

5. monitoraggio del piano di formazione

6. analisi dei progetti

7. monitoraggio dei progetti

Dopo aver raccolto e selezionato le offerte e proposte di formazione provenienti da enti, associazioni, università, scuole… ho redatto quattro bollettini (inviati ai plessi del circolo, oltre che pubblicati sul sito scolastico) per permettere una consultazione facilitata dei corsi e delle iniziative pervenuti.

I corsi di aggiornamento effettuati sono stati i seguenti:

· Mini corso sull’uso del PC  

· Globalità dei linguaggi

· La Comunicazione Aumentativa Alternativa
· Stimolazione Basale (I e II livello) 

Informazioni raccolte sui corsi al termine dell’anno scolastico.

1) Il corso, senza spesa, si è svolto in n°3 incontri ed è stato tenuto dalla Dirigente Scolastica a un gruppo di insegnanti della Scuola Primaria

    L’obiettivo è stato quello di familiarizzarsi con Internet e la posta elettronica.

2) Il Laboratorio di Ricerca, Espressione e Comunicazione nella Globalità dei Linguaggi “FORM’AZIONE …. Dal caos alla forma” è stato curato dalla Operatrice Laura Boldrini, per la durata di n°6 incontri con le insegnanti della Scuola dell’Infanzia. 

Ciascun incontro è stato articolato, come nelle esperienze passate, in momenti diversi:

I INCONTRO: 

“FORM ‘AZIONE …. DARE FORMA ALLE ESPERIENZE …. DARE CORPO ALLE TEORIE …..”

 II INCONTRO:
COMPETENZE PRIMARIE COMUNI DI CONOSCENZA E CURA …. BISOGNO DI  METTERE A FUOCO …

INCONTRI III E IV:

METTERSI IN GIOCO, IN UN CORPO A CORPO ….. IMPREVISTI  CONTATTI …

V INCONTRO: 

INTEGRAZIONE …. ACCOMODAMENTO NEL GREMBO SOCIALE …

VI INCONTRO: 

AMORE PER LA VITA … MERAVIGLIA, DEDIZIONE, GRATITUDINE NELLE METAMORFOSI DELL’EVOLUZIONE …
3) La Comunicazione Aumentativa  Alternativa

Rivolto a tutti gli insegnanti, precedenza per insegnanti di sostegno e curricolari che operano con alunni con difficoltà di comunicazione

Le insegnanti dichiarano che  la partecipazione è stata attiva durante tutto il corso. E stato proposto di applicare il metodo anche nella scuola.

4) Stimolazione Basale ( I e II livello)

Rivolto agli insegnanti curricolari e di sostegno che operano con bambini con gravi disabilità

I partecipanti si sono dimostrati molto interessati e motivati, intervenendo in modo attivo ai temi proposti.

Durante il proseguimento del corso, è stata notata una  forte interdisciplinarietà e un’ottima collaborazione all’interno del gruppo. Il programma previsto è stato completato e gli obiettivi pienamente raggiunti.

Le aspettative sono state soddisfatte e hanno risvegliato motivazione a mettere in pratica quanto appreso per creare progetti sulla stimolazione basale.

Non sono stati effettuati i seguenti due corsi:

Ruolo del docente nella nuova legislazione rivolto a tutti i docenti della scuola in quanto la scuola Bartolena non ha dato la sua disponibilità finanziaria.

Corso sulla costruzione del curricolo verticale  da progettare e realizzare in rete con le altre scuole di Livorno. La Scuola Benci, che doveva essere il capofila del progetto, ha rimandato al prossimo anno tale iniziativa anche in attesa di riferimenti normativi più stabili.

Per quanto riguarda i PROGETTI le azioni eseguite sono state le seguenti:

a) individuazione dei criteri dei quali tenere conto nella stesura dei progetti (I criteri sono statti analizzati secondo i criteri concordati nel collegio effettuato il giorno 11/09/08:
1. Efficacia formativa
2. Coerenza con le attività curricolari e con il POF
3. Processi di integrazione 
4. Apertura verso il territorio 
5. Apertura ad accogliere energie esterne 
6. Continuità educativa didattica"cerniera”)
b) esame dei progetti presentati sulla base di tali criteri

c) esame della disponibilità finanziaria a disposizione del Circolo per la distribuzione degli incarichi e la loro relativa retribuzione economica in collaborazione con la rappresentante RSU.

Analisi dei Progetti

I progetti sono stati analizzati e presentati con la tabella che si allega.

Monitoraggio Progetti                                                                                      

Nella seconda parte dell’anno scolastico, ho curato il monitoraggio dei Progetti avviati in 2 fasi: la prima all’inizio del mese di aprile e la seconda all’inizio del ……………..

Si allega la tabella “Monitoraggio dei progetti”

Ho curato, inoltre, il coordinamento del progetto Gioco Sport:

· seguendo tutte le fasi di svolgimento  

· partecipando alle riunioni indette dalle federazioni sportive  

comunicando alle insegnanti interessate le iniziative e le date delle manifestazioni.

11. Relazione finale della funzione strumentale Mgrazia Piombanti

12. Relazione finale della funzione strumentale Mgrazia Malloggi

13. Relazione finale della funzione strumentale Ilaria Ricci
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